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AVVISO PER L’ATTIVAZIONE DEI TAVOLI DI CO-PROGETTAZIONE CON ENTI DEL TERZO SETTORE DI CUI 
ALL’ART. 55 DEL D.LGS.117/2017 CON CUI REALIZZARE LE AZIONI PROGETTUALI PREVISTE DAL PROGETTO 

“SPAZIO TEEN” FINANZIATO DAL MLPS SULL’AVVISO “DESTEENAZIONE-DESIDERI IN AZIONE” 
CUP: H21H25000000004 (FSE+) e CUP: H25E25000060004 (FESR) 

CIG B6A3F30C69 
 
 

“SPAZIO TEEN” - CUP: H21H25000000004 (FSE+) e CUP: H25E25000060004 (FESR) - “DesTEENazione - Desideri in azione” 
Comunità Adolescenti Avviso pubblico per la costituzione di Spazi multifunzionali di esperienza per adolescenti sul 
territorio nazionale per l’erogazione di servizi integrati volti a promuovere, nei ragazzi e nelle ragazze, l’autonomia, la 
capacità di agire nei propri contesti di vita, la partecipazione e l’inclusione sociale Triennio 2024-2026 - Priorità 2 FSE+ 
“Child Guarantee” - OS k (ESO4.11) - Priorità 4 FESR “Interventi infrastrutturali per l'inclusione socio-economica” - OS d.iii 
(RSO4.3) - Decreto Direttoriale MLPS n. 69 del 21 marzo 2024 e successivo Decreto Direttoriale MLPS di rettifica n. 161 del 
16 maggio 2024 “Approvazione Avviso” - Decreto Direttoriale n. 30 del 4 marzo 2025 – “Ammissione a finanziamento”. 

 
SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

 
Tra 

 
L’anno duemilaventicinque addì __________ del mese di ____________, con la presente scrittura privata, 
valida ad ogni effetto di legge tra il Comune di Silvi-ECAD dell’ASD n. 23 “Fino-Cerrano” (di seguito ECAD), con 
sede legale in Silvi, Via Garibaldi, n. 16, rappresentato dal Responsabile del Servizio 1.4 Dott.ssa Elisabetta 
Rapacchiale, CF: RPCLBT64M49A488A, autorizzata alla firma del presente atto con Determina Dirigenziale del 
Comune di Silvi n. 7 del 21/01/2025 
 

E I SEGUENTI ENTI DEL TERZO SETTORE (di seguito ETS) 
  
1. l’Ente del Terzo Settore, denominato _____________________________________ – C.F. 

_______________, con sede legale in __________________, via ______________________ n. 
_________________ e rappresentato dal suo Legale rappresentante ________________________, nato a 
_________________________ (______) il __________________, il quale dichiara di agire in nome, per 
conto e nell’esclusivo interesse dello stesso Ente; 

2. l’Ente del Terzo Settore, denominato _____________________________________ – C.F. 
_______________, con sede legale in __________________, via ______________________ n. 
_________________ e rappresentato dal suo Legale rappresentante ________________________, nato a 
_________________________ (______) il __________________, il quale dichiara di agire in nome, per 
conto e nell’esclusivo interesse dello stesso Ente; 

3. l’Ente del Terzo Settore, denominato _____________________________________ – C.F. 
_______________, con sede legale in __________________, via ______________________ n. 
_________________ e rappresentato dal suo Legale rappresentante ________________________, nato a 
_________________________ (______) il __________________, il quale dichiara di agire in nome, per 
conto e nell’esclusivo interesse dello stesso Ente; 

4. …. 
 
PREMESSO che  

• il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha emanato l’Avviso pubblico DesTEENazione- desideri in 
azione, da finanziare con risorse a valere su FSE+, FESR e sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021/2027;  

• il Comune di Silvi in quanto ECAD dell’ASD n. 23 Fino-Cerrano ha partecipato al suddetto avviso con il 
progetto SPAZIO TEEN approvato con D.G. n. 111 del 06/06/2024;  

• il MLPS con D.D. n. 27 del 27/02/2025 ha approvato la graduatoria ripartita per regioni, per effetto della 
quale n. 60 proposte progettuali sono state dichiarate ammissibili/finanziate; 



 
 

2 

• il MLPS con D.D. n. 30 del 04/03/2025 sono state ammesse a finanziamento le proposte progettuali di cui 
sopra; 

• il Progetto SPAZIO TEEN è stato ammesso a finanziamento per un importo complessivo pari ad € 
3.200.777,36- CUP: H21H25000000004 (FSE+) e CUP: H25E25000060004 (FESR)  

• in data 03/04/2025 è stata stipulata la Convenzione di sovvenzione n. 1007 tra Ministero del Lavoro e delle 
politiche sociali e Comune di Silvi in qualità di ECAD dell’ASD n. 23 Fino-Cerrano, che qui si intende 
integralmente richiamata; 

• in data 29/04/2025 le attività progettuali sono state avviate, come da DIA sottoscritta e inviata in data 
29/04/2025. 

 
RICHIAMATI 

• l’art. 118 della Costituzione 

• la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

• la Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;  

• il Decreto Legislativo n. 117/2017 “Codice del terzo settore”; 

• Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 recante “Linee guida sul 
rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore negli artt. 55-57 del D.Lgs. n.117/2017 
(Codice del terzo settore); 

• il Manuale per i beneficiari del MLPS del programma nazionale Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 - 
versione 2 - febbraio 2025; 

• la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 1059 del 7 luglio 2023 “Chiarimenti in merito 
all’istituto della co-progettazione di cui agli artt. 55 e ss. del d.lgs. n. 117 del 2017”; 

• la Circolare n. 2 del 2 gennaio 2009 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali in merito all’ammissibilità 
della spesa; 

• la Determina n. 264 del 10/04/2024, integrata successivamente con Det. n. 281 del 18/04/2024, con la 
quale l’ECAD ha indetto un “Avviso per manifestazione interesse, non vincolante, per la costituzione di un 
partenariato per la partecipazione all’Avviso pubblico del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
“DesTEENazione-desideri in azione”; 

 
PREMESSO, inoltre, che 

• con determina n. 1061 del 21/5/2025 del Responsabile di Settore è stato approvato l’Avviso per 
l’attivazione dei tavoli di co-progettazione con Enti del Terzo Settore di cui all’art. 4 del d.lgs.117/2017 con 
cui realizzare le azioni progettuali previste dal progetto “SPAZIO TEEN” finanziato dal MLPS sull’Avviso 
“DesTEENazione-Desideri in Azione” CUP: H21H25000000004 (FSE+) e CUP: H25E25000060004 (FESR) 

• che all’esito della procedura sono stati individuati i seguenti soggetti partecipanti alle attività di 
coprogettazione: 
- 

• con determina n._______ del___________ del Responsabile di Settore sono stati approvati gli esiti del 
procedimento di valutazione delle candidature presentate dagli ETS e l’ammissione al Tavolo di co-
progettazione dell’ETS _________; 

• con determina n._______ del___________ del Responsabile di Settore è stato approvato il Progetto 
definitivo, condiviso ad esito della procedura indetta dall’Amministrazione funzionale all’attuazione degli 
obiettivi del progetto, posti a base della procedura comparativa di co-progettazione, 

• è stato verificato con esito positivo il possesso dei requisiti degli ETS nell’ambito procedure di selezione e 
pertanto può procedersi con la sottoscrizione della Convenzione mediante la quale si regolano i reciproci 
rapporti fra le Parti; 
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Tanto premesso, 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 
Le premesse, inclusi i regolamenti comunitari e i documenti tutti ivi richiamati, costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente Convenzione e hanno valore di patto tra le Parti che dichiarano espressamente di 
averne piena e completa conoscenza. 
 
Art. 1 – Oggetto della Convenzione 
1. Oggetto della Convenzione, sottoscritta fra le Parti, è l’accordo per l’attivazione di una collaborazione 
mediante co-progettazione per lo svolgimento di attività finalizzate alla realizzazione delle azioni progettuali 
previste dal progetto “SPAZIO TEEN” finanziato dal MLPS sull’Avviso “DesTEENazione-Desideri in Azione” CUP: 
H21H25000000004 (FSE+) e CUP: H25E25000060004 (FESR) 
2. Ciascun ETS, con la sottoscrizione della presente Convenzione, si impegna affinché le attività co-progettate 
con l’Amministrazione siano svolte e realizzate con le modalità convenute e per il periodo concordato. 
3. In particolare, sulla base di quanto condiviso in sede di presentazione dell’Avviso, ciascun ETS si impegnerà a 
contribuire alla realizzazione delle seguenti attività: 
 

Denominazione ETS Attività 

1  

2  

3  

…  

 
4. In ragione di quanto precede, ciascun ETS assume l’impegno di apportare agli interventi tutte le necessarie 
migliorie, che saranno concordate, nel corso del rapporto convenzionale per assicurare la migliore tutela 
dell’interesse pubblico, fermo restando quanto previsto dall’Avviso pubblico e dai relativi Allegati e il divieto di 
modifiche sostanziali del progetto, nello spirito tipico del rapporto di collaborazione attivato con la co-
progettazione. 
 
Art. 2 – Durata della Convenzione 
1. La presente Convenzione decorre dalla data della sua sottoscrizione e terminerà il 28/04/2028, data di 
conclusione delle attività progettuali prevista dalla Convenzione di Sovvenzione n. 1007 citata nelle premesse, 
salvo proroghe che saranno tempestivamente comunicate e concordate, fermo restando il contributo massimo 
complessivo a disposizione.  
2. L’efficacia della medesima Convenzione è subordinata alla comunicazione dell’esito positivo dei controlli di 
legge. 
 
Art. 3 - Obblighi in capo agli Enti del Terzo Settore  
1. Nell’attuazione della presente convenzione e nello svolgimento delle attività previste nel progetto, anche in 
virtù della Convenzione di Sovvenzione n. 1007 citata, ciascun ETS:  
a) è responsabile dell’esecuzione della parte di progetto assegnato nei tempi previsti nella proposta 

presentata e da quanto risultante dai Tavoli di Co-progettazione e della corretta gestione, per quanto di 
competenza, degli oneri finanziari ad esso imputati e dallo stesso derivanti; 

b) assicura, nel corso dell’intero periodo di vigenza della presente Convenzione, i necessari raccordi con 
l’ECAD, impegnandosi a collaborare nell’espletamento di ogni onere e adempimento previsti da normativa 
UE e nazionale in vigore, e ad adeguare i contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste, 
formulate dal MLPS; 

c) informa tempestivamente l’ECAD su eventuali problematiche emerse in fase di attuazione degli interventi, 
con particolare riferimento ad eventuali modifiche, comunque non sostanziali, che si dovessero ritenere 
necessarie da apportare al progetto, al budget di progetto e/o al cronoprogramma, fornendone opportune 
motivazioni; 
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d) avvia ed attua le azioni assegnate, di cui alla presente Convenzione ed alle risultanze dei Tavoli di 
Coprogettazione, nei tempi previsti nella proposta presentata e nel rispetto della normativa UE e nazionale 
nonché nel rispetto del cronoprogramma di spesa approvato; 

e) rende tracciabili i flussi finanziari afferenti all’importo assegnato secondo quanto disposto dall’art. 3 della 
Legge 13 agosto 2010 n. 136, comunicando il conto corrente, bancario o postale, appositamente dedicato, 
seppur non esclusivo, su cui saranno registrati tutti i flussi finanziari afferenti al progetto, le generalità ed il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto ed ogni eventuale variazione ai suindicati 
dati; 

f) garantisce che su tutti i documenti di spesa riferiti al progetto sia indicato il PN Inclusione, l’Obiettivo 
specifico, il titolo dell’operazione, i rispettivi CUP (Codice Unico di Progetto) per le relative spese connesse 
al FSE+ e al FESR, il/i CIG (Codice Identificativo Gare) se previsto/i; 

g) assicura che le spese relative alla realizzazione del Progetto siano sostenute entro i termini previsti dalla 
presente Convenzione, e comunque, nel rispetto delle tempistiche di cui all’art. 63, par. 2, del Reg. (UE) n. 
2021/1060, e che la rendicontazione finale avvenga entro 60 giorni dalla fine dell'attività. A tal fine le spese 
dichiarate devono essere legittime e regolari oltre che conformi alle norme e agli orientamenti europei e 
nazionali in materia di costi ammissibili e di rendicontazione; 

h) garantisce il mantenimento di un sistema di contabilità separata e una codificazione contabile adeguata a 
tutte le relative transazioni; 

i) provvede all’emissione, in caso di pluralità di operazioni cofinanziate nell’ambito del Programma Nazionale 
Inclusione e Lotta alla Povertà, ovvero di cofinanziamento dell’operazione con ulteriori fonti finanziarie, di 
documenti di spesa distinti, ovvero la chiara imputazione della quota di spesa corrispondente a ciascuna 
operazione o a ciascuna fonte finanziaria anche in linea con le previsioni di cui all’art. 63, paragrafo 9, del 
Reg. (UE) n. 2021/1060; 

j) contribuisce alla conservazione, predisponendo il relativo fascicolo di progetto, di tutta la documentazione 
amministrativa e contabile, sotto forma di originali o di copie autenticate, su supporti comunemente 
accettati garantendone la rintracciabilità, funzionale ai necessari controlli, per un periodo di cinque anni a 
decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento da parte dell’AdG all’ECAD, e 
comunque nel rispetto dei vincoli stabiliti dall’art. 82 del Reg. (UE) n. 2021/1060 e dalla normativa 
nazionale; 

k) rispetta le procedure di controllo interno predisposte dall’ECAD in conformità con le indicazioni contenute 
nel Manuale per i Beneficiari in vigore e ss.mm.ii.; 

l) predispone la documentazione necessaria a comprovare le spese e le attività realizzate in relazione 
all’operazione ammessa a cofinanziamento in modo da consentire all’ECAD di presentare tempestivamente 
le domande di rimborso relative alle attività realizzate secondo le disposizioni contenute nei dispostivi 
attuativi delle operazioni e della manualistica, finalizzate alla rendicontazione di tutti i costi diretti e indiretti 
del progetto; 

m) prende atto che tutti i pagamenti dell’AdG siano disposti secondo quanto previsto nell’art. 7 della 
Convenzione di sovvenzione firmata tra MLPS e ECAD; 

n) si impegna a contribuire affinché gli interventi previsti nel progetto concorrano al conseguimento 
dell’obiettivo generale del PN e degli obiettivi specifici ivi previsti; 

o) si impegna affinché le azioni siano realizzate conformemente ai criteri di selezione approvati e siano 
conformi alle norme UE e nazionali applicabili per l'intero periodo di programmazione;  

p) contribuisce ad assicurare l’utilizzo e la costante implementazione della Piattaforma Multifondo da parte 
dell’ECAD finalizzata alla registrazione e alla conservazione delle informazioni, dei dati contabili e della 
documentazione giustificativa delle attività effettivamente realizzate; 

q) si impegna ad assicurare una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione relative al 
progetto approvato, necessarie alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, alle verifiche di gestione 
(controlli di primo livello), all’esecuzione degli audit, al monitoraggio, alla valutazione delle attività e 
collabora durante il controllo del MLPS, dello Stato italiano e dell’Unione Europea; 
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r) contribuisce all’invio da parte dell’ECAD, con cadenza stabilita dall’Autorità di Gestione nella manualistica 
del PN, dei dati di monitoraggio fisico (indicatori di output e di risultato), finanziario e procedurale relativi 
alle attività e ai partecipanti, al fine di osservare l’adempimento di cui all’art. 42 Reg. (UE) n. 2021/1060; 

s) garantisce, il rispetto degli obblighi in materia di informazione e comunicazione previsti dalla normativa UE 
prendendo atto che, in caso di violazione di tali obblighi non siano state poste in essere azioni correttive, 
l’Autorità di Gestione applica misure di rimodulazione delle risorse, tenuto conto del principio di 
proporzionalità, sopprimendo e/o riducendo fino al 3% i fondi all’operazione interessata; 

t) assicura il rispetto dei principi orizzontali di cui all’art. 9 Reg. (UE) n. 2021/1060; 
u) assicura, secondo quanto previsto nell’art. 9, comma 4, del Reg. (UE) n. 2021/1060, il rispetto del principio 

“non arrecare un danno significativo” (DNSH) agli obiettivi ambientali individuati nell’art. 9 e nell’art. 17 del 
Reg. (UE) n. 852/2020; 

v) assicura il rispetto della normativa UE di riferimento, in particolare in materia di concorrenza, aiuti di stato 
(nei casi pertinenti) ed informazione e pubblicità, nonché quanto previsto dalla normativa UE, con riguardo 
alle attività di esecuzione, sorveglianza e valutazione del Programma; 

w) assicura il rispetto delle regole di ammissibilità delle spese contenute nel Reg. (UE) n. 2021/1060, nel Reg. 
(UE) n. 2021/1057, nel Reg. (UE) n. 2021/1058, nella Circolare ministeriale n. 2 del 02.02.2009 del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2009, relativa alla 
“Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate 
a costi reali cofinanziate dal Fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei Programmi Operativi 
Nazionali (P.O.N.)”, nonché nel D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) 
per il periodo di programmazione 2014/2020”, nelle more dell’approvazione del nuovo D.P.R. a valere sulla 
programmazione 2021/2027; 

x) contribuisce attivamente al corretto adempimento di tutte le prestazioni e obblighi in capo al Beneficiario 
come previsti dai Regolamenti UE richiamati nelle Premesse e dal Manuale di Attuazione del PN Inclusione, 
anche nelle versioni aggiornate successivamente alla stipula della presente Convenzione; 

 
Art. 4 - Obblighi dell’ECAD 
1. L’ECAD, in qualità di soggetto promotore del procedimento di coprogettazione e beneficiario dell’intervento 
oggetto della presente convenzione, si impegna a collaborare attivamente con gli Enti del Terzo Settore coinvolti 
nella realizzazione dell’intervento, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, trasparenza e parità di trattamento.  
2. In particolare, l’ECAD si impegna a:  
a) coordinare e presidiare l’attuazione dell’intervento, in coerenza con gli esiti del tavolo di coprogettazione 

e con il progetto approvato;  
b) trasferire tempestivamente le risorse economiche assegnate al progetto, secondo le modalità e i tempi 

previsti dalla convenzione, subordinatamente alla disponibilità dei fondi e all’erogazione da parte del MLPS; 
c) Supportare l’Ente attuatore nell’individuazione e risoluzione di eventuali criticità operative e 
organizzative, anche attraverso momenti di confronto periodici; 

c) monitorare lo stato di avanzamento delle attività e dei risultati, anche tramite incontri, relazioni intermedie 
e finali, sopralluoghi e altre modalità condivise;  

d) verificare la regolarità delle spese sostenute dall’Ente attuatore, sulla base della documentazione contabile 
presentata e in linea con le disposizioni del Ministero;  

e) curare i rapporti con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in qualità di beneficiario istituzionale 
delle risorse, anche ai fini della rendicontazione complessiva del progetto; 

f) garantire la pubblicità e la trasparenza dell’intervento, anche attraverso i propri canali istituzionali, 
promuovendo la conoscenza delle finalità e dei risultati conseguiti; 

g) rispettare la normativa in materia di trattamento dei dati personali, in relazione alle informazioni e ai 
soggetti coinvolti nelle attività progettuali. 

3. L’ECAD si impegna, inoltre, a favorire la partecipazione e il dialogo costante con l’Ente del Terzo Settore, in 
un’ottica di co-responsabilità e di rafforzamento della governance condivisa degli interventi sociali. 
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Art. 5 – Risorse messe a disposizioni dalle parti 
1. Per perseguire le finalità e gli obiettivi degli interventi, ciascun ETS mette a disposizione le risorse strumentali 
(attrezzature e mezzi), umane proprie (personale dipendente e/o prestatori d’opera intellettuale e/o di servizio, 
etc., operanti a qualunque titolo) e finanziarie individuate e descritte nel piano finanziario di progetto, allegato 
e parte integrante della presente Convenzione, per un valore complessivo di euro 143.401,04 pari al 5% del 
budget complessivo.  
2. Per la realizzazione degli interventi previsti dall’Avviso, l’ECAD mette a disposizione dell’ETS un budget 
complessivo di euro 2.868.020,71 a titolo di contributo ex art. 12 della L. 241/1990, a valere sull’Avviso pubblico 
DesTEENazione- desideri in azione. Nello specifico a ciascun ETS coinvolto sarà attribuito un budget così 
distribuito: 
 

Denominazione ETS Importo attribuito Contributo ETS 

1   

2   

3   

…   

 
3. In caso di riduzione, rimodulazione o riparametrazione del finanziamento, per qualsiasi causa compresa la 
riduzione del numero dei beneficiari coinvolti, non è previsto altro finanziamento o il ricorso ad altri contributi 
pubblici. 
4. Tutte le spese, ammissibili dalla specifica fonte di finanziamento utilizzata, sono a rendicontazione e sono 
soggette alla disciplina IVA di cui al DPR 633/1972. 
 
Art. 6 – Risorse umane adibite alle attività di Progetto 
1. Le risorse umane, impiegate nelle attività, sono quelle risultanti dal Progetto definitivo declinato all’interno 
del Tavolo di co-progettazione. 
2. Il personale di ciascun ETS, operante a qualunque titolo nelle attività, risponde del proprio operato. 
3. Il coordinamento di tutte le attività progettuali è in capo al l’ECAD, che vigilerà sullo svolgimento delle attività 
secondo modalità e termini ritenuti efficaci. 
4. Con la sottoscrizione della presente Convenzione ciascun ETS si impegna a rispettare le vigenti norme 
contrattuali, regolamentari, previdenziali, assicurative e di sicurezza dei luoghi di lavoro. Il rapporto con il 
personale dipendente o prestatori d’opera intellettuale o di servizio o di collaboratori ad altro titolo è regolato 
dalle normative contrattali, previdenziali, assicurative e fiscali vigenti in materia. 
5. Nessun rapporto intercorrerà, sotto tale profilo, con l’ECAD, restando quindi ad esclusivo carico di ciascun 
ETS tutti gli oneri relativi alla gestione del rapporto di lavoro con il personale impiegato nelle attività. 
6. Ciascun ETS è tenuto a garantire, in caso di necessità, la sostituzione delle risorse umane con altre di pari 
competenza, professionalità ed esperienza, informandone tempestivamente l’ECAD, con la contestuale 
trasmissione del relativo curriculum vitae. 
7. Tutto il personale svolgerà le attività con impegno e diligenza favorendo a tutti i livelli una responsabile 
collaborazione in armonia con le finalità e gli obiettivi della presente Convenzione, nonché della specifica natura 
giuridica del rapporto generato in termini di collaborazione. 
8. Ai sensi dell’art. 2, co.3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell’art. 54 del D. Lgs. 30/03/01 n. 165”, l’ETS e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o 
collaboratori a qualsiasi titolo, si impegnano, pena la risoluzione della Convenzione, al rispetto degli obblighi di 
condotta previsti dai sopracitati codici per quanto compatibili. 
9. Sia per le risorse economiche che per le risorse del personale occorre far riferimento al piano finanziario del 
Progetto definitivo declinato all’interno del Tavolo di co-progettazione, parte integrante e sostanziale della 
presente Convenzione. 
10. Ciascun ETS è tenuto altresì all’osservanza di quanto stabilito dall’art. 16 del Decreto legislativo 3 luglio 2017 
n.117, relativo al Lavoro negli Enti del terzo settore, pena la risoluzione della presente Convenzione. 
 



 
 

7 

Art. 7 – Procedura di co-progettazione aperta 
1. Al fine di coordinare le azioni e procedere alla continua integrazione e diversificazione delle tipologie e 
modalità di intervento l’ECAD e gli ETS si impegnano a mantenere aperta la co-progettazione, per l’intera durata 
del Progetto, con verifiche e aggiornamenti a cadenza periodica, o frequenza temporale definita in sede di 
coprogettazione, fermo restando il divieto di modifiche sostanziali del Progetto definitivo approvato. 
2. L’ECAD si riserva la facoltà di chiedere agli ETS la partecipazione in qualunque momento al Tavolo di co-
progettazione, con frequenza anche superiore a quanto sopra previsto. 
 
Art. 8 – Assicurazioni 
1. In ogni caso, a tutela degli interessi pubblici dell’ECAD, ciascun ETS provvede alla copertura assicurativa di 
legge delle risorse umane, compresi i volontari, impiegate a qualunque titolo nelle attività di cui alla presente 
Convenzione. 
2. Ciascun ETS è responsabile civilmente e penalmente di tutti i danni di qualsiasi natura che possano derivare 
a persone o cose legate allo svolgimento delle attività, con la conseguenza che l’ECAD è sollevato da qualunque 
pretesa, azione, domanda o altro che possa loro derivare, direttamente o indirettamente, dalle attività della 
presente Convenzione. 
3. A garanzia dei rischi connessi alle attività progettuali, gli ETS hanno prodotto le seguenti polizze di 
assicurazione della Responsabilità civile verso terzi (RCT), valide per tutto il periodo della Convenzione, 
proroghe o rinnovi, per danni a cose e persone, causati o subiti dai propri dipendenti, soci, volontari, prestatori 
o altri addetti che partecipano alle attività: 
 

Denominazione ETS Numero e data Polizza Compagnia Massimale euro 

1    

2    

3    

…    

 
4. Resta in ogni caso precisato che costituirà onere a carico degli Enti partner il risarcimento degli importi dei 
danni, o di parte di essi, che non risultino risarcibili in relazione alla eventuale pattuizione di scoperti e/o 
franchigie e limitazioni contrattuali ovvero in ragione della sottoscrizione di assicurazioni insufficienti, la cui 
stipula non esonera gli ETS medesimi dalle responsabilità incombenti su di loro o sulle persone della cui opera 
si avvalgano, né gli esonera dal rispondere di quanto non coperto, totalmente o parzialmente, dalle sopra 
richiamate coperture assicurative. 
 
Art. 9 – Modalità di erogazione del Contributo per la realizzazione degli interventi 
1. Il pagamento dell’importo attribuito a ciascun ETS potrà essere erogato, sempre subordinatamente alla 
disponibilità di finanziamento, secondo le seguenti modalità: 
a) erogazione a titolo di anticipo di un importo pari al 15% del contributo accordato, su richiesta dell’ETS, 

all’avvio delle attività, dietro presentazione di garanzia fideiussoria a copertura dell’intero ammontare 
dell’importo assegnato con efficacia dalla data di rilascio fino a 12 mesi dal termine delle attività progettuali 
stabilite nel 28/04/2028 con proroga semestrale automatica per non più di due successivi rinnovi, salvo 
eventuale svincolo anticipato; 

b) erogazione delle successive tranches di finanziamento a seguito del pagamento da parte del MLPS all’ECAD 
delle richieste di rimborso presentate che non potranno in ogni caso superare il 75% del contributo 
assegnato; 

c) il saldo finale verrà corrisposto a conclusione delle attività progettuali a seguito della verifica 
amministrativo/contabile e della conseguente erogazione da parte del MLPS del saldo. 

2. Le richieste di rimborso all’ECAD dovranno essere prodotte sulla base di schemi e procedure che saranno 
concordati in sede di Tavolo di co-progettazione nel rispetto della normativa sull’ammissibilità delle spese, 
citata nelle premesse, con particolare riferimento alla Circolare 2/2009 del MLPS e su spese riconducibili alle 
voci del piano finanziario approvato. 
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3. Il rimborso delle spese sarà riconosciuto su presentazione di: 
a) specifica relazione illustrativa delle attività svolte sottoscritta digitalmente; 
b) dichiarazione contenente l’elenco dettagliato delle spese sostenute e quietanzate (compresa la quota in 

acconto e quella via via erogata) sottoscritta digitalmente corredata da relativa documentazione 
giustificativa e documentazione contabile quietanzata riportante il CUP del Progetto e il CIG  

3. Resta ferma la possibilità per l’ECAD di utilizzare procedure e tempistiche diverse per specifiche esigenze 
finanziarie emerse in sede di Coprogettazione. 
4. A conclusione delle attività, ciascun ETS presenterà, entro e non oltre 30 giorni, una relazione conclusiva delle 
attività svolte, sottoscritta digitalmente. 
5. Ciascun ETS con la sottoscrizione della presente Convenzione espressamente accetta quanto previsto dalla 
vigente disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e per gli effetti dichiara che utilizzerà i seguenti 
Conti Correnti dedicati, anche se non in via esclusiva: 
 

Denominazione ETS IBAN Intestato a 

1   

2   

3   

…   

 
6. In caso di variazione intervenuta in ordine agli estremi identificativi del conto corrente dedicato o alle persone 
delegate ad operare sullo stesso, gli ETS sono tenuti a darne comunicazione tempestiva e comunque entro e 
non oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l’ETS non potrà, tra l’altro, sollevare eccezioni in ordine 
ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 
7. Qualora, in esito a ulteriori controlli, si evidenziassero irregolarità o costi rendicontati riconosciuti inferiori 
alle somme liquidate, gli ETS si impegnano a restituire quanto indebitamente percepito, fatto salvo eventuale 
conguaglio con gli importi ancora da erogare. 
8. La corresponsione dei singoli importi sarà subordinata all’accertamento della regolarità contributiva dell’ETS, 
attestata da certificazione DURC in corso di validità. 
9. Le spese ammissibili sono quelle esplicitamente previste nel piano finanziario del Progetto definitivo allegato. 
Eventuali modifiche potranno essere apportate solo con l’approvazione dell’Amministrazione. 
10. I versamenti agli ETS sono subordinati all’effettiva disponibilità delle risorse finanziarie specificatamente 
assegnate e versate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali all’ECAD. 
 
Art. 10 – Divieto di cessione 
1. È vietato cedere anche parzialmente la presente Convenzione, pena l'immediata risoluzione della stessa e il 
risarcimento dei danni e delle spese causate all’ECAD. È fatto divieto di subappaltare totalmente o parzialmente 
le attività, al di fuori degli eventuali rapporti di partenariato pena l’immediata risoluzione della Convenzione e 
il risarcimento dei danni e di quanto previsto dalla vigente disciplina di riferimento, in quanto applicabile. 
2. Con la sottoscrizione della presente Convenzione, ciascun ETS assume l’impegno – in attuazione del principio 
di buona fede – di comunicare all’ECAD le criticità e le problematiche che dovessero insorgere al fine di poter 
scongiurare, ove possibile, le ipotesi previste dal precedente comma. 
 
Art. 11 – Verifiche sull’andamento delle attività progettuali 
1. L’ECAD assicura il monitoraggio sulle attività svolte da ciascun ETS, attraverso la verifica periodica del 
perseguimento degli obiettivi in rapporto alle attività, oggetto della Convenzione, riservandosi di apportare 
tutte le variazioni che dovessero ritenersi utili ai fini della buona riuscita delle azioni ivi contemplate, senza che 
ciò comporti ulteriori oneri a carico degli ETS, che sono tenuti ad apportare le variazioni richieste. 
2. A tale proposito, le Parti si danno reciprocamente atto che, nelle ipotesi di cui al punto che precede, potrà 
essere riconvocato il Tavolo di co-progettazione per definire quanto necessario e utile; per le eventuali 
modifiche, non essenziali, si applica l’art. 11 della legge n. 241/1990 e ss.mm. 
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3. L’Amministrazione può controllare ogni fase dell’attuazione del progetto, anche acquisendo dati e 
documentazione dagli ETS, al fine di verificare la rispondenza agli obiettivi e più in generale la correttezza 
dell’attività svolta. In caso di irregolarità, di evidente scostamento dagli obiettivi assegnati, o di sopravvenute 
esigenze di interesse generale compresa la mancata disponibilità delle risorse, l’ECAD può unilateralmente 
modificare o interrompere l’attuazione del progetto, sentiti gli interessati e dopo aver assegnato loro un 
congruo termine per l’adeguamento. 
 
Art. 12 – Trattamento dei dati personali 
1. Gli ETS si impegnano ad improntare il trattamento dei dati personali ai principi di correttezza, liceità e 
trasparenza nel pieno rispetto di quanto definito, in particolare, dal D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e dal 
Regolamento UE n. 679/2016 del 27 aprile 2016 – Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (RGPD), con 
particolare attenzione a quanto prescritto in ordine alle misure minime di sicurezza da adottare, oltre agli 
eventuali ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali, autorizzazioni generali, pronunce in genere, emesse dalle 
competenti Autorità. 
2. Ciascun ETS si impegna a compiere le operazioni di trattamento nel rispetto del diritto alla riservatezza e dei 
diritti fondamentali dei soggetti interessati secondo i principi di liceità, correttezza e trasparenza, ai sensi 
dell’art. 5 del GDPR, nonché al fine di perseguire gli scopi di cui alla presente Convenzione e di adempiere a 
eventuali obblighi di legge alla stessa connessi. 
 
Art. 13 – Risoluzione e revoca 
1. Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1453 e 1454 del Codice civile, la presente Convenzione può essere risolta, 
previa diffida ad adempiere di 15 giorni a mezzo PEC, per grave inadempienza degli impegni assunti. In caso di 
risoluzione, per inadempienza dell’ETS, l’ECAD liquiderà le sole spese da questo sostenute, fino al ricevimento 
della diffida, salvo il risarcimento del danno. 
2. Ai sensi dell’art. 1456 del Codice civile, costituiscono clausole risolutive espresse, le seguenti ipotesi: 

• apertura di una procedura concorsuale o di fallimento a carico dell’ETS; 

• messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell’attività da parte dell’ETS; 

• difformità sostanziale nella realizzazione degli interventi, secondo quanto previsto nel Progetto definitivo; 

• quando l’ETS si renda colpevole di frode; 

• violazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché violazione della disciplina in 
materia di contratti di lavoro e del CCNL applicabile, sottoscritto dalle OO.SS. maggiormente 
rappresentative; 

• inottemperanza a quanto previsto dalla legge n. 124/2017 e ss. mm., laddove applicabile in relazione 
all’importo del contributo; 

• inosservanza dell’art. 16 del Dlgs 3 luglio 2017, n. 117 relativo al trattamento “Lavoro negli enti del Terzo 
settore; 

• inosservanza del rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
3. Nelle ipotesi sopraindicate la Convenzione può essere risolta di diritto con effetto immediato a seguito della 
dichiarazione dell’ECAD, trasmessa a mezzo PEC, di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa. 
4. L’Amministrazione si riserva di revocare in tutto o in parte il contributo, a suo insindacabile giudizio e 
comunque nel rispetto del principio di proporzionalità in relazione alla gravità dell’inadempimento, nel caso di: 
a) interruzione o modifica, non previamente autorizzata, delle attività progettuali; 
b) inadempienza nell’attività di reporting (relazioni intermedie e finali) e/o di monitoraggio e di 

rendicontazione delle spese (ivi inclusa la trasmissione dei giustificativi di spesa e delle relative relazioni 
sull’attività svolta), sia sotto il profilo del mancato invio sia sotto il profilo della non conformità della 
documentazione alle previsioni; 

c) irregolarità contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione o emerse in sede di controlli 
ispettivi; 

d) recesso non giustificato dalla presente Convenzione. 
5. Nel caso in cui una somma erogata ad un ETS debba essere recuperata, lo stesso si impegna a restituire 
all’ECAD la somma in questione nel termine concesso dalla stessa. 



 
 

10 

 
Art. 14 Ulteriori obblighi dell’ETS 
1. Con la sottoscrizione della presente Convenzione, gli ETS, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività 
oggetto del presente contratto sono tenuti al rispetto dei seguenti obblighi e norme:  

• si obbliga al rispetto del principio di non arrecare danno ambientale (DNSH) in coerenza con l’art. 17 del 
Regolamento UE n. 2020/852 come risultante dalla relazione sul rispetto dei principi DNSH; 

• ottempera correttamente agli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 
marzo 1999, n. 68; 

• rispetta, ai sensi dell’art. 47 del DL n. 77/2021 e ss.mm.ii. e delle linee guida approvate con Decreto 
ministeriale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle pari opportunità, del 7 dicembre 
2021, le indicazioni relative a parità di genere, valorizzazione dei giovani ed eventuali condizionalità 
specifiche degli interventi afferenti; 

 
Art. 15 - Rinvii normativi 
1. Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione si fa riferimento al Codice civile ed 
alle disposizioni di legge vigenti ed applicabili in materia e a quelle richiamate negli atti di cui alle Premesse. 
 
Art. 16 - Controversie 
1. Qualunque contestazione o vertenza dovesse insorgere tra le parti sarà rimessa alla giurisdizione del giudice 
competente. Foro competente è il Foro di Teramo. 
 
Art. 17 - Registrazione 
1. La presente Convenzione, redatta nella forma della scrittura privata autenticata, sarà sottoposta ad eventuale 
registrazione in caso d’uso con oneri e spese a carico dell’ETS. 
 
Art. 18 - Referenti 
1. Per l’ECAD il referente per la presente Convenzione è ______________ 
2. Per gli ETS i referenti per la presente Convenzione sono ____________ 
 

Denominazione ETS Nominativo e-mail 

1   

2   

3   

…   

 
Art. 19 - Allegati 
1. La presente Convenzione, sottoscritta digitalmente e costituita da 19 articoli, contiene quale parte integrante 
e sostanziale i seguenti atti e documenti: 
- Allegato A: Progetto definitivo e relativo piano finanziario presentato ed approvato dal MLPS; 
- Allegato B: Convenzione di sovvenzione sottoscritta da MLSP e ECAD 
 
Per il Comune di Silvi-ECAD dell’ASD n. 23 “Fino-Cerrano” 
Dott.ssa Elisabetta Rapacchiale 
 
Per gli Enti del Terzo Settore  

Denominazione ETS Legale Rappresentante Firma 

1   

2   

3   

…   

 


